
SERIEC.Gianmarco Remondina,ex tecnico deigardesani, fale cartealprossimo campionatochepartirà, scioperopermettendo, nelfine settimana

«Feralpisalògiovanemapossibileoutsider»
IlPadova parte coni favoridel pronosticodavanti aPerugia eTriestina
«Carraro,Scarsellae DeCenco trai valoriaggiuntidi questogruppo»
Sergio Zanca

Le squadre di serie C hanno i
motori accesi, e attendono il
semaforo verde per il via. So-
no allineate sul rettilineo di
partenza, e sperano di non
dover pazientare troppo a
causa del duello in atto tra
Aic, che ha proclamato lo
sciopero per modificare la li-
sta dei 22 e le norme sul mi-
nutaggio dei giovani, e la Le-
ga Pro di Francesco Ghirelli.

Il tecnico Gianmarco Re-
mondina esamina la griglia
delle 20 concorrenti. In pole
position vede Padova e Peru-
gia, seguite da Triestina e
Südtirol. Poi vengono Mode-
na e Carpi, Feralpisalò e Sam-
benedettese. Le ultime del
gruppo hanno comunque la
possibilità di recuperare qual-
che posizione, nel caso in cui
riescano ad acquisire qual-
che pezzo pregiato.

«A MIO AVVISO le tre grandi
sono Padova, Perugia e Trie-
stina, staccata di poco - sostie-
ne l’allenatore di Cossirano -.
Si presentano coi favori del
pronostico. Sulla carta di-
spongono di rose competiti-
ve, in grado di fare la differen-
za. Anche se poi toccherà al
campo dare risposte chiare.
Da non escludere nemmeno
le sorprese. Poi, essendoci
l’opportunità di tesserare cal-
ciatori fino al 5 ottobre (en-
tro la terza giornata di cam-

pionato), eventuali innesti
potrebbero modificare le for-
ze, soprattutto per quanto ri-
guarda le formazioni conside-
rate oggi di media-bassa clas-
sifica».

Il Padova di Andrea Man-
dorlini ha preso Jefferson dal-
la Reggina, Jelenic dal Carpi,
Della Latta e Paponi dal Pia-
cenza. Tra gli elementi più in-
cisivi il brasiliano Ronaldo
che, dopo avere eliminato la
Feralpisalò nei play-off, mer-
coledì ha liquidato il Breno al
debutto di Coppa. Il Perugia,
retrocesso, si affida a Fabio
Caserta, che ha dimostrato di
saperci fare con la Juve Sta-
bia. La Triestina del riconfer-
mato Carmine Gautieri può
contare su capitan Lambru-
ghi, Maracchi, Granoche e i
neo acquisti Rapisarda, Sar-
no, Leonardo Gatto, Petrella,
Ligi e Di Massimo. Ora sta in-
seguendo Scarsella.

E la Feralpisalò? «Dopo ave-
re effettuato robusti investi-
menti negli ultimi due anni,
ha deciso di tirare il fiato,
puntando sui 2000 e 2001 -
analizza Remondina -. L’o-
biettivo è programmare il fu-
turo. Ma il presidente Pasini
è molto ambizioso: state sicu-
ri che fra un paio di anniguar-
derà ancora in alto. Sono usci-
ti giocatori esperti come Zam-
belli, Rinaldi e Caracciolo».
Tra i bresciani spiccano i gio-
vani Hergheligiu, Tirelli, Nic-
colò Pinardi. «Un autentico
ricambio generazionale».

Sui singoli: «Carraro è un
centrocampista di notevoli
capacità tecniche. Lo cono-
sco da quando giocava nella
Primavera della Fiorentina.
Scarsella legge lo sviluppo
delle azioni con notevole anti-
cipo, e va a piazzarsi in area
al punto giusto, dove imman-
cabilmente arriva il pallone.
De Cenco ha fisico e qualità
tecniche. Senza dimenticare
Morosini: complimenti al ds
Magoni per l’operazione».

SULLO SCIOPERO. «Speriamo
che si trovi in fretta una solu-
zione. Abbiamo troppa fame
di rivedere calcio dopo il lun-
go stop per Coronavirus». Re-
mondina, 62 anni, ex centro-
campista di Romanese, Pro
Vercelli, Forlì, Pavia, Sambe-
nedettese, Carrarese (nella
città del marmo ha avuto co-
me maestro Corrado Orrico,
e conosciuto Tiziana, inse-
gnante di tennis, diventata
sua moglie), Reggiana, Or-
ceana, Fidelis Andria, Lecco,
Virescit Bergamo e Brescel-
lo, ha guidato Legnano, Cre-
mapergo, le giovanili del Bre-
scia, Canzese, Sassuolo, Pia-
cenza, Verona (portato dal ds
Nardino Previdi), Spal, Feral-
pisalò (per quasi due anni,
dall’autunno 2011 al 2013),
Carrarese (subentrato a Mau-
rizio Braghin) e Pistoiese, nel
2016/17.

Negli ultimi tempi ha rice-
vuto proposte da società di se-
rie D, ma in attesa di una
chiamata interessante, è ri-
masto al mare di Marina di
Carrara, dedicandosi al nuo-
to.•
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Sono 3.200 i chilometri di fi-
bra ottica collocati da Intred,
appena 30 quelli che adesso
separano i due fratelli Moro-
sini. «Leonardo è più giova-
ne di me, suona bene il piano-
forte, ed è più forte avendo
sempre giocato in B. Io strim-
pello la chitarra, e fatto tanta
C. E poi con l’Ascoli sono re-
trocesso (2013), mentre lui
con i marchigiani si è salva-
to», afferma Tommaso Moro-
sini, neo acquisto della Feral-
pisalò, presentato nella sede
cittadina della Intred, socie-
tà di telecomunicazioni rap-
presentata dall’amministra-
tore delegato Daniele Peli.

«L’OPERAZIONE Morosini è
stata un’opportunità di mer-
cato inaspettata - spiega il ds
Oscar Magoni -. Non era mai
entrata nelle nostre idee.
Troppo complessa e costosa
la trattativa. Quando Tom-
maso ha dato la sua disponi-
bilità a venire mi sono messo
all’opera. Ringrazio il presi-
dente Pasini per l’investimen-
to e il Monza, che contribui-
sce a pagare parte dell’ingag-
gio. Tommaso è uno dei cen-

trocampisti più forti della ca-
tegoria, un ragazzo serio, un
uomo vero. Lo conosco bene.
Ci aiuterà a far crescere i gio-
vani, in un percorso lungo e
faticoso. Contribuirà ad alza-
re il nostro livello tecnico».

Originario di Alzano, in Val
Seriana, diplomato al Liceo
con 85/100, iscritto a Filoso-
fia, poi trasferitosi a Scienze
Motorie, non ancora sposa-
to, Tommaso abita a Berga-
mo. Dopo due anni all’Inter
(Giovanissimi Nazionali, Al-
lievi Regionali), è passato
all’Albinoleffe. Emiliano
Mondonico lo ha fatto debut-
tare in B nell’ultima giornata
2009/10, a 18 anni. «È stato
Osvaldo Iaconi, a Bassano,
l’allenatore che mi ha fatto
maturare, indicandomi le re-
gole da rispettare nel mondo
del calcio. Un secondo papà -
assicura Morosini -. A quei
tempi lo odiavo, poi ho capi-
to la validità dei suoi insegna-
menti. Da tutti gli altri tecni-
ci ho comunque appreso
qualcosa». Proprio la sconfit-
ta interna con la Feralpisalò
di Gianmarco Remondina
nel marzo 2012 è costata cara

a Iaconi, licenziato.
«Adesso avrei voluto rituf-

farmi in B, ma il Monza ha
deciso di fare scelte differenti
- prosegue -. Ho girato l’Ita-
lia e fatto molte esperienze.
Ho imparato a conoscermi:
riesco a dare il meglio dove
c’è la possibilità di lavorare
bene, in un ambiente discipli-
nato, e progettuale. A Salò
esistono i presupposti per
rendere al massimo. È una
piazza tranquilla, dove i ra-
gazzi hanno la possibilità di
valorizzarsi. Al tempo stesso
toccherà a noi anziani tenere
alto il loro livello di attenzio-
ne, evitando che si sentano
appagati dopo un paio di pre-
stazioni positive».

Tommaso ha una dialettica
raffinata, e non esprime mai
concetti banali. «Ogni gior-
no io ci metto serietà. I cam-
pionati sono sempre diversi,
e i risultati dipendono anche
dagli avversari. Grazie all’alle-
natore e ai compagni, che mi
hanno accolto con entusia-
smo, credo di poter alzare ul-
teriormente l’asticella del
mio rendimento». •SE.ZA.
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ILNEO ACQUISTO. IldsMagoni: «Tra i miglioricentrocampisti dellaC»

Morosinièentusiasta:
«Quigrandiambizioni
conpochepressioni»
Nell’ultimastagionehaconquistato la Bcon ilMonza
«A Salò ci sono i presupposti per rendere al massimo»

Ancheil numero 1della
Federazionecalcio, Gabriele
Gravina,hainviato un
messaggiodisolidarietà a
GiuseppePasini, dopol’arrivo
delpaccobomba, disinnescato
dagliartificieri.«Levergognose
minaccerappresentanoun atto
vileedeprecabile- hascritto
Gravinaal patrondella
Feralpisalò-.Miauguro chegli
inquirentipossanoassicurare i
responsabiliallagiustizia in
tempibrevissimi.Rivolgo al
presidentedellaFeralpisalòil
miopersonale sostegnoe
quellodell’interaFigc,perchéè
ancheattraversola solidarietà
delmondo delcalciochesi
certifica,se mai ce nefosse
bisogno,la sconfittadi chi
esercitaviolenza su
imprenditoriserierispettabili
comePasini». Unmessaggioin
lineaconil pensiero espresso
daFrancescoGhirelli, il capo
dellaLegaPro: «Caro
Giuseppe,ci tengoafarti
arrivarela nostra vicinanza.
Oggi,come ieriedomani,tutti
assiemefacciamosquadra
controla violenza,un
avversariochenondevepiù far
partedellavita».

IDIRIGENTI dellasocietà
verdeblùsiassociano: «Come
scudoadattivilieviolenti, i
Leonidel Gardaerigono quei
valorisportivida sempre
trasmessidal propriopatron».
Anchei calciatorihanno
espressola lorovicinanza,a
cominciaredaTommaso

Ceccarelli,chehadedicato al
propriopresidenteilgol della
vittoriasegnato nellagaradi
CoppaItalia giocatamercoledì
controil Pineto, cheèvalso la
qualificazione.Grande vicinanza
anchedapartedelnuovo
direttoresportivo OscarMagoni:
«Alterminedellagara congli
abruzzesi,gli hochiestose aveva
avutovogliadiassistere
all’incontro.Lui mi harisposto disì,
chesiera divertitoerilassato.
Speriamodiavergli regolato
un’oraemezzodiserenità».

AGiuseppe Pasinièstata fornita
unascorta,chelo seguepasso
passo.L’altraseraanche
un’automobiledeicarabinieri ha
stazionatoa lungofuori dallo
stadio«LinoTurina»,
costeggiandole piscine, le scuole
eilbocciodromo. SE.ZA.
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PerPasinilasolidarietà
diGravinaedellaFigc

FedericoCarraro, 28anni, centrocampistadellaFeralpisalò

“ L’obiettivo
dellasocietà
èprogrammare
ilfuturo
conigiovani
GIANMARCOREMONDINA
EXALLENATORE FERALPISALÒ

TommasoMorosini traDaniele Peli(AdIntred) eil ds Oscar Magoni

Morosiniin azione nella sfidadi CoppaItaliacontroilPineto

“ Osvaldo Iaconi
èstatoiltecnico
chemihaaiutato
adiventareuomo
ecalciatore
TOMMASOMOROSINI
CENTROCAMPISTAFERALPISALÒ

GiuseppePasini mercoledìintribuna

I messaggi

La griglia di partenza del girone B
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PADOVA1 PERUGIA2

TRIESTINA3 SUDTIROL4

MODENA5 CARPI6

7 SAMBENEDETTESE8

CESENA9 GUBBIO10

AREZZO11 MANTOVA12

IMOLESE13 FERMANA14

VIRTUS VERONA15 FANO16

RAVENNA17 VIS PESARO18

LEGNAGO19 MATELICA20
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